Storie raccontate nella notte
nelle vacanze di Pasqua sono andata al

campo pasquale di Corsa d’orientamento

a Zolikofen. Prima di arrivare alla casa

abbiamo fatto una gara {,} era tutto molto

bello. quando fummo quasi arrivati

abbiamo visto uno sport molto

strano che si praticava con una

frusta di plastica che in fondo

aveva un cilindro di sughero { o di un altro materiale molto duro}, una

pallina e dei cartelloni: una persona

colpiva la pallina con la frusta e

delle altre persone con i cartelloni dovevano

“prenderla”. Quando siamo

arrivati alla nostra dimora abbiamo

giocato e abbiamo esplorato la casa.

Quando ci siamo messi a mangiare

ci siamo accorti che c’era una fila di

tavoli di divisione tra le femmine e i

maschi a parte qualche ragazza piú

grande che andava dai maschi piú

grandi. Conclusa la cena siamo

andati a lavarci i denti. Dopodiché

siamo scesi e abbiamo fatto de giochi

di società. Quando siamo andati a dormire abbiamo deciso di raccontarci

delle storie e siamo andati a dormire

alle 23 {circa}. La mattina dopo eravamo

molto stanchi e non riuscivamo a dare

il meglio di noi. La notte dopo abbiamo

deciso di non raccontarcele piú e la mattna

avevamo cosí tanta energia che

abbiamo fatto pure la battaglia dei cuscini

senza stancarci mai.

Da quella notte ho capito che quando si

ha una cosa importante il giorno dopo

non bisogna andare a dormire tardi.
